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;J^'EugdheojQCQ eco alle nostro 
?^S^ fey ' ^^^^ io rno sulle opere, 
[dràuììSfie di seconda categoria, 
Àncbé^ '̂fcLs.tr.Q_..confratel!o trovò 

mio iXDecreto d e l l ^ ^ S S S f f i 
'6 che pn t̂iivact la pubblìcazioaQ. 

nelIWirovUloie iVètìéte e di Man-
tova delia legge 20 marzo 1865, 
approvavansi 1 due elenchi delle 
^^ere--.iaftulìc!ie ' d i / p r i t e i ! ! ^ ^ 
cònda categoria regalando così allo 
Provincie beatificato da,tanta gra
zia, «na sopra-tassa fondiaria e 
fabbricati di circatr, un milione e 
mezzo /all' anno;^lcunii-4^"^ati 
veneti, di sinistra,levarono'alla la 

chelejlquidazioni e rapplicazìone 
di sV ingiusta tassa furono irre
golari.. 

Su questa eterna-controversia, 
ed essendo trascorsi quasi dieci i 
anni.jalle disciissionifattè^al Par- I 
lamento per la conversipnem.|egg8 
de l^SPpec^e tòbbe profflgavaf^^termine,^;^ secQnda;^pèrchè non 
nelle nostre Provincie la legge 20'' XEJata dalla iappresenianza Veneta 
marzo 1865, stimiamo opportuno ; 
ad intelììge^S^ei lettori di offirelì '̂̂ p̂oca s\jd(iiti. austviac© ed estì^ 

voce, dichiarando incoatituzionàìè 
ed illegale il ÌDIiGreto e la Legge, 
ìì primo perchè promulgato fuori 

so, il sìg. Intendente di ^^fmza 

ziàva che aveva IpUiti nei CoV 
munì gli e l ic i l i , dei proprietari 
soggetti ai còntri^,||to delie opere 
idrauliche dì seconda categoria, e 
Cìjimtava a pagare periliOcorr. 
sotto le solite comminatorie e pe-̂  
nalìtà. 

• ^ • 

L* avviso del Fisco passò inos-
ser\tató, e i contribuenti in questi 
giorni ricevendo il solito avviso 
dell'esattore per la tassa delPann^, 

»Varonò la lieta novèlla ài dover 

^ ^ . 

t,f^fe 

zione Provinciale, la quale in qùé 
sta questione ha fatto il possibile 
p ^ H m i è r à r e l f tante tribolazioni 
iP martoriati nostri CQntribueaJij,̂  
farà ancóra del suo meglio per 
ottenere come a Rovigo l a ' ^ ^ g n -
sìone dei pagamento della tassa, e 

I pftirà così il tempo ai contribuenti 
:<6ì avanzare i loro r ^ a mi, ove fos
sero stati tassati iure cerveltotico, 
come certo in pili casi sarà avve
nuto, ^«s 

Ed intanto — 

Il ministro Ricotti efpGdi a! coloa-
nóilo Saletta varie, copio di una pu^ 
hiicazione HsòrVatd, faUs per cu 
àéWb Stato MiiggiowMHana 'e^eoa-. 
tenente la indicazione delle Btat\sUeh&, 
amministrativa e m.Uitad.^deirAfrica 
Orientale. •: •— . .''î M^"" ' ;• 

Infine il ministèro dell* agricoHwr 

T • ' 
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:-^Mm^-: e commercio manderà Wa fino del 

è mantovana (noi eravamo in quel 

! 
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delle informazioni. 
, • I L 

Nel 1865, per agevolare; il 
sferimento della capitale da Tori
no a Firenze, il Parlamento d'al^ 
lora rj^rrsando opportuno che, ol
tre T- unificazione legii^ìativà? "dei 
codici, dovesse attillarsi à i che Tu-

•" ' • . . - . • - . - ^ ^ ' • ' • • • • É É " " " 

Lèaziohe amministrativa, vota 
elh 20 marzo 1§6 

c^=.hquélla sui lavori pipili 
'On.:qufgtft leg^ge.^SI.lm'a^qu-

xione e lamfesa cl§i grandi corsi,. 
d'acq^ua che^anrimaacaricototale 
dello Stato, veniva posta per metà 
a carico dello^^|gto,stess0ipe)f uà, 
quarto alla Provincia, e per uri 
quarto ai 

'1 

. 
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territori es ten ,^^ers#^ ' 

tarono le rappresentanze e;i cit
tadini a protestare ; ma il Ministero 
tenne duro e la Legge-Decreto fu 
promulgàt^RlcordiiltSó a questo 
proposito còme nella .Prov. di Pa
dova due nostri amicrpròtlMat 
allora aOy^rèfettur^ostenendo là 
incostìtuzitìtiàììtà del Decreto reale 
e la illegalità degli elenchi • il Pre
fetto Bruni non voleva ricevere la 

- - I - . , , , - ^ - : _ . . I . 

pì'òteeta' mi dessi msitìtàitìjro, diJ 
chiltrìdò chQ s«tóà^à^titornktl 
cogli uscieri del Tribunale^ed il 
Prefetto capitolò, 

^aes ta pvotestia fu in grim^'arte 
loìta dal primp Ministero di si

nistra, il quale con Bicr'eto spe-
Protestarono allora le Provincie ciale ammise la domanda dei re-

Kmbar^'Pièmontesi e deirEniì^Islamanti che volevano esclusi daii| 
lia, poiché con ragione sostenevano;' ^perimetri ^'^^^^^^^y.i^^^^^'^ali 
ess^rB^dl fatto di possedere ipiU^ìOsti nelle g^ 
grandi corsi d'acqua, un danno e ; seguentemente non Soggetti quei 
non un vantaggio, è questi grandi j beni^à concorrere nelle spese pepM 
fiumi e laghi fermati datacqAiQJy^ opere idrg^i^h^ 
provenienti in massima parte; da j tegoria ; cosi a merito ;dei nostri 

due amici ì proprietari dei prati 
naturali ebbero esenti ^a contri
buto queste loro pro^irietà. 

Caduta la Destra, sollevata la 
questione ^costituzionale, il ^ primo 
Ministero di Sinistra portò al Par-'^ 
Jamento il contrastato Decreto 
reale 29 agosto 1875 N. 2693, ed 
avanzate da vari deputati veneti 
le antlcbe preteste, questo venne 
appunto c o r r ^ f f e in legge con 
danno evidente dell'agricolt. nostra 
e poi alla cheta ed alla sorda sen-
za avvisi nei Comuni o ai proprie
tari, si formarono i 14 perimetri 

della; nostra Provincia; 
la spesa annua a loro carico 'm^, 
scende per la quota J 
tari a lire 150,000 circa ed ad al-

• i r -

trettanip per la Provìncia. 
, Il .Consiglio Provingiile in ,due 
0 t)̂ es: sedute, tenute anni sono, 
d (^ t t e accettare per forza le de
cisioni'governative e mettere lo 
spolvero su quanto avevano ma
nipolato e^^bbricato gii 
ministeriali; 

Notincbó ai proprietari delle li-

^^m 

pagare u'" bei supplemento alle 
imposte prediali 1 

Ora delle .brevi considerazioni. 
In diversi Comuni della nostra 

Provincia le opere idrauliche sono 
un fio desiderio ; il Genio civile 
dei Governo non ha fatto un m, 
tro cubo d*àrgine,: o ^gstruitó un 
manufatto qualunque; eppure da 
questi, jroprìetari posti iri un con
sorziò immaginario e la cui vita 
è ancora su trgi,"^diségnl ,e carte 
giacenti sui||joli'ffillaiU^efet|ura, 
si esirfl^il pagamenti?lon soli* del 
contributa corrente, ma anche del-

"~ torniamo a di-
la mìgliof^^rb testa 

I contro la condotta inesplica,jji|e 
delMocali Autorità Governative, 
sia,m sospensione del pugaraento 
delle imposte addizionali. -

! 

raggn«r--:i;jt*-iJf: 
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mese, un funzionario nel Mas* KOSBO 
con la missione di riferire sur^om* 
morcio e sulla ag|icoÌturs della costa 
fra Sujifkim ed îA ŝab. 

I solcati della terza spedizione de
vono trovarsi a Napatl^ s e r a ^ 

%Yórno 20 corrente. 
La partenza pare stabilita per il 
corrente. ' 

. " " u 

:ÌI^ 
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«Suez, 16. — Il R. ay.visQ l̂tatiano 
Agostino_ Barbarigp^giìì giunt^ersa-
vtt'i pit\B stamane per la sua desti-

^rì/M none. 

g l i ULILIV V*\-VVXOiJ 

ancando«i^loro beni di 
spes 

vegnachè' 
ogni difesa arginalej.^jM'^"^ inge
renza 0 sorveglianza dovettero pre--
stare all'uopo eli agéffi dèftBo-

I - , 

èMi Gazzetta del Popolo dì Torino: 
on si conferma la notizia che sì 

voglia incaricare un maggior gener 
«o;supremo della, trupW 

Il Paris, parlando ,deUa" politica co 
toniale italiana, dico che lo scopo fi-
nàlódaintaiia è ce!;|gjl*oo(»azìon^ 
di Tripoli, impresa ardita, òhe la Fra 
eia non vedrà con galosTà^W^che M 
contrerà l'opposi5iicffil dvtntte le S™̂  
potenze europeè̂ Me 

1 • • • ' ' . - 7- . 

Lo stesso giornale annunsìatte fra 
breve dellé*%uppe italiane saranno 

\ 

iì 
*\ktm co à^qltWò proposito 

ispaccio dotlà ministériaìe Gaz 
taìia 
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e mantenere dal pubblico erario, 
copap da tempi immemorabili, av-
vegnacchè addossando ,a Provincie 
e afproprietari del terì-enò metà 
della.^g|se, era^lnfliggèr loro-la' 
cólpa di possedere beni tog6:^|% 
rive (lei fìurrii. 

Le querimonie non riuscirono, 
la lègge passò, ma. n c ^ ^ ^ p p l i -
cata immediatamente. 

NeM8Q6, riupite alla madrepa
tria le Pr^ovincie Venete e dì Man
tova, con Decreto reale l O i c e m -
bre, la -iè'ège sui lavori pubblici 
SO marzo 1865 venne promulgata, 
ordinandosenerapplicazione per i l # 
giugno 1867, è la classificazione 
delie opere idrauliche entro Tanno 
stesso, classificazione ch^-^-doveva 
però aver solò effetto dall'epoca in 
cui por legge fosse estesa a que
sta Prmincia la perequazione del
l'imposta fondiaria. 

Scoraero annij e di opere idrau
liche non si parlò che negli uffici 

Ideile Deputazioni provinciali. 
Nel 1875 un bel giorno dal Ca

stello di S. Anna, il 29 agosto, il i quidazionì operate per dare ad 
essi aggio di reclamare, non ne 
venne praticata veruna. 

Un bel giorno, il 7 gennaio scor

Se adunque^ulla fii s P Ì ^ ( 
si comprende come il Governo pre
tenda che 'questi propriet; 
sborsino denari mai dati od ero
gati per una difesa mai fatta, e 
non àhcòif'a inòominciata. 

Rlguardo^^ proprietari i ci4 
beni sono comprèsi nei |̂5?àri còP 
sorzì di difesa O; di scolo esistenti 
nella Provincia, la tassazione per 
queste opere idràuliche è di molto 
meu^gravosa che pei primi ; m£i 
tuttavia neppure a questi dalle 

^^kutorìtà governative si notifica-
roriiQglì estrat|^^ella liquidazione. 

Tutto adunque sotnigato, l|ttesta. 
enorme addìzionató^lltf^'tassa fon-

L'I 

agenti 

y Ministro dei Lavori PubblìcijiSpa-
vonta, fece Tirrnure al Re Vittorio 
Eman^.||§.un Decreto, col quale, 

diaria e fabbricati, mandata in4 
scossa senza preavvisi od altre av-. 
vertenze, non ebbe una procedura 
resolare, e i contribu.entì, sino a 
quando non arriveranno a^ipno-
scére ciò che devono realmente 

I 

pagare, a nostro avviso agirebbero 
legalmente coĵ  sospendere il pa
gamento. 

In questi giorni discutendosi al 
Parlamento lâ  questióne agraria, 
il depM^|to Chinaglia sollevò q 
la delie opere idràuliche di se
conda categoria, disse che è una 
vera ingiustizia far pagare sì e-
norml contributi a quelle Pî Svin-
cie che hanno ì maggiori corsi di 
acqua, e che^Hirge riformare que
sta legge tanto r#iaosa, 
mente per le Provincie dell'Alta 
Italia. 

Concludendo, noi sappiamo e sia
mo certi che la nostra Deputa-

icotti è di parére che p | t ì ^ / fo r -
za. di 3200#UQminrnon occorBm 
mina di un generale comandante. 

Il colosinoìlo Salltta trasporterà la 
sede del comando aMassaua e avrà 
la direzione di tutta le truppe nei Mar 
Rosso. 

i Mancini, in attésa della dÌ80U8;;;| 
cione in Parlamento dèlia legare plf 
!e spe^^traòrdlnàrie nel porto d'As-
sab, ha stipulato colla compagnia In
glese il contratto per T impianto dei 
telegrafo a Massaua. 

La Liberia J im|pia che ì! signor 
Ferrari, ex ufficiale neir esercito ita
liano, e da quattro* anni dimorante I 
MassauSj venne incaricato dal nostro 
Governo di una missione presso il Re 
di Abissinia. I 

r 

li !?errati gli consegnerà due lette-
re autografe, una del Re Umberto, o 
Taitra del mffistro Mancini a parec
chi doni dì valore. In pari tempo aa-
sieurerà il Re d'Abissinia delle bene-

j itoli intenstoui d^'Italia a suo ri
guardo. 

• 

,Jl,Gaulois afferma che V ex-kedive 
Ismail pascià è il can^idlJg; dall'Au» 
striàWdèli' Italia per il tronàià' Egit-
to e che le due potenza sono certe 
dell* acquiescenza della Russià*^^Sla 

\ I 

Germania e della Francia. Essa prò 
posero a Gladstone una tale ristaura-
zìone. Gladstoiìe lo invitò a Lon 
e gli o)DCe»:sa il principato autonomo 
del Sudan. Ismail paaiìià chiese itfiî ^ 
pò a riflettere, prima di dare una ri
sposta. 

BMi{traili49re e eapipolll 
( Telegrafano da Napoli che sono giun-

tél̂ colà tre mitragliere. 
Si attendono puro dalla Spezia mol' 

i||8simi cappelli di palma che verrauuo 
coperti con tela biitnca e spediti in 
Africa por i soldati della guarnigioni 
del Mar Rosso. 

a Roma si è fatto correrSlàMocé 
cha il governo francese raìffl^i una 
spedizione in TripoUtania. Tale voce 
sinora, dicefMltdî paccio, non ha om
bra di fonclamento, tanto più che,J 
nostro ministro degli esteri ha diehia 
rato Olà vòlte,éhó egli considerereb-
be per un casus &e2K rbccupazioha 

fdalla TripoUtania per piarte dell 
rancia. 

t-

Lettere. ̂  Polìielie 

if 

(Nostra corrispondenza) 
ROMA. U fé 

-vij:i^--jr 
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Echi del Costanzo -^ La famosa lot-^W 
pide dfìll'8 febbraio ^^11 carnevale 
a Roma ove si divertono assai. 

i^n 

La iSfe/am, anche troppo sollecita 
quando si tratta dì sciagure, ci ha 
recato il doloroso àunatvavo deUaf 

• r 
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gubre tragedia avvenuta 1* altra notte 
fra voi nella caserma a lS . Giustina-

I circoli politici na.rjcQtìStìro viva - - . " I l 

(K̂ lgte e trist^rnentè impressionati, 
perchè con questi fatti si capiseej di 
assistere àìTò sfacelo dell'eserSift — 
questo prezioso gioiello —^^he è l'or
goglio della nazione. Si sperava, dai 
terroristi, che la esecuzióni dì Napoli 
e di Palermo avessero sortito l'effetto 
che 86 ne ripromettevano; ora il fatto 
del Oostaszo è venuto a smentirli e 
a dimostrpp che, sl^4M'èh'3 rimedio 
è ancora possibile, per risparmiar® 
alla Patria altri luifì,; non his^fia 
domandarlo alla severità delle leggi. 
I soldati, prima di ìncretinirU col ri
gor© della disciplina, prima di riduìli 
ad autòmi, bìsognli^diicarli colla gen
tilezza dei mo î ed istruirti coU'amo
revolezza'dei'soTO'm'ontî is :̂ ' • "• 

Ma vGif^^^ltopo che otto o dieci 
palla di piombo avranno sfracellato 
il cranio, forse a 
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dello scia
gurato omicida della casonna, si ti* 
raràWnanzi senza pensare ad altro 
e tutto si limiterà alla intarrogàziona 
fatta lori alla Camera dall'OD. Oom-

•=«ii 

r 



l ^^^ •> •- - r ' ^ ^ v ^ i ^ ' ^ ^ ^T—• 

pa«a U^lItl^intsrpTfetand*) \\ senti
mento dei colleghì, che nonsafilfitto 

iitó feda al acconciarsi :a prestar ai 
ritn^innunzio dtìl feroce, tristìasi 

mo fafPè; ne volle avere daljuinistrò^ 
•AQMHBn ^V r^V I 

éeìU Óuerra la conferma. 
Titteto io penso eoa racoapriccTo 

a quelle povere madie ^^^t P^^ '^ 
malvagità o pél oretinismo d*un bir-
^ccione, piangano adesso i loro fìgU 
diletti; ed ^orr ioi lco sapendo che, 

' i ^ 

. con ogni brobabiiità, Padova vostra 
gentile dovrà assistere ad un ben tri-

: sto spsttftcWiU. (1) 
Che vi sia risparmiato! Questo è 

:i»i' augurio migliòre che posso fare a 
•Voi.... ed all'umanità! 

. * • 

« » 
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l>erò io ci spero poco perchè, so ho 
da confessarvelOi mi pare che, d^ un 
pò-di te«npp» c'abbiate la iottatur|, 
fiia quale sàréì qvidsi tentato di cre-
' d èVe . . • • * • ; • 

L'affare d@Ua lapide che, ottima* 
ménte aVetó qualilicìUV come una 

padre 0 flgUo, ed i migliori dei sor-
rifji^^a gentili padroncino dì ffsà, 
signorine Emma e Sa^t), la poesii 
greca. .,. • :^^^m' 

"̂  Per la lìrica itaUanacVera l'anima 
- . - ^ . • . • - . - ' . l ^ 

candida é mite di OarmeloTÈfirìcó, Il 
timentale poeta dei Convolvoli. 

^Splendido ed elegante ìi Cotitl&n 
che si chiuse^^^ una graditissima 
.Wfl-esa.pf lgpi^le signorine• iKfW-
tate; furono, nìtina esclusa, regalati 
di tamburelli variaraonte dipinti còm 
rara maestrìa dalla eignorìna Ida Bo-
drero, una ballisaima testa bruna d'ar
tista d'ingegno robusto e di fantasia 
vivissima: occhi nerìssimi e scintili-
Unti, personcina finaimenie eiengante 
d'andalusa; una vera apparizione..... 

parola d'onore! c'Ò da dasidatara 
d'tìSGer tanti tamburoìli per venir di
pinti e.... magari anche suonati dal
l'abile, veizosissima pitrice! 

E non dico altro 
S^K BarinellL,. 

' ' ' " i _ 

latWamente allWsole del mare M 
Sud, alla Nuova Guinea e^^allei-
soie Fidgi, si raStt%eramip^4»^^to 
prima a Londra. Una Gpmmissìorie 
esaminerà la (juèstìbne delle ìsole 
del maro dèi Sud e delia ì^nom 
Gruinea e i* altra quelle delle isole 
Fidgù 

tLi^TSi'^^EKSSTET.r-^ 

• • ^ • . ' . . 1 

» A ch« vaio vi faccia la dolorosa 
e -tragici s to r | ^$ i ; fatti ? , , V o i ^ 
la conoscete. ^ P o h e ignorato è ^ 
il caporale furìef» Goasa, il caporale 
Btìsillani, il zappatore Gribaudo baldi 

;̂ f;i'̂ ĝ#rob,unì erano nall' aprile dalla viti^ 

- : ^ ' 

'Sf̂ JV 

Il trattato d^ estradizione 

lì Reichs^ùte sostiene che ;M^ 
la Germania e rAustria-Ungberià 
haniìo luogo trattative per l'ade
sione di quest* ultima al trattato 
d'estradizione russo-prussiano. 

! ' 
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mia è che turbò la vostra cuìma 
Ailttà^e fe trfeUitó^ye ; ̂ ccitand|^ gli 
spiriti ed offendendo in Voi l'órgo-
gUo dì cittadini ìtalianiVtàvrebbe do
vuto bastare..^ Evidentemente state 
a'tiraVersando una crisi difScile! 

Sei.; a propoaito della, lap.ide, la cosa 
^ éravigiìò gran fatto perchè, og-

gimai, in Italia, ^iamo assuefatti dal-
r impotenza dì questo Governo de
bole e codardo, di questo Governo cKo 
ripudiai la storia del patrio Kiaorgì-
ménto e rinnega le glorie pii!i fulgide 
dei popolo, i^le nmiUazionì più ver
gognose, hanno però stupito tutti grfî u-

r 

demente fa fraachesza e la bonarietà 
cnìamiamole pur© cosi) della Ginntjs 

Municipale, se non del Consiglio Oo-
e^^TOlfl'intiero, 4», Pstlova che,^ pur 

vèRt tb manomesse dal capriccio de-
•-grfl oràini su^nori lo loro deUbe|^7j 

zìoni. pensano bene di rimanersene 
ludifiarenti al loro posto! 

P 
-,.--..^im 

I r L . 
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!ìM "6ra diel SìepwtaM 
fornata, del 16 , 

fmi 

I 

'^ì^il!!'?^ 

presidenza Biancheri -^. ore .2.15. 
Il Presidente anniinzia là morta del 

deputato Emilio Morpurgo commemo
randone l'integrità del carattere, la 
prpfotudità dell'inttìlliganza e degli 
Btudî  l'attività e la modestia sugli 
altri uffici da lui a le r t i . 

Bomanin Sacnr si associa al cW- 1 
IptSTO'di Belluno e di Padova per la 
perdita di lui che ebbe per intento 

I 

jma vita di lavoro indefesso è co-
Itante. 

Fasco^afó rilava il sentimento dì '• 
modernità emergente in tutte le opa- i 
re di Morpurgo. j 

CoMtxiletio e C^XTOXX commemorano 
l* ingegno profondo. 

Marcq,^^^t jLaportaf Costantini e Gop-
. pino in home del èoyepno ai associai^,^ 

Cre^Das^aa®. —- Decisamente ta 
mone non vuol cessare di battere alla 
porta dell'amico nostro deputato E. An-
dolfatò olii dopo un tenero figUp ven
ne in questi ciiorni tolta laijmî dre Lu
cia Frarottò. Le nostro sincoro condo
glianze all'ottimo amico. 
' #t©wlso. "- È morto l'altra mat-

tina a Treviso, in età di soli 55 anni, 
G. B. De Doiaà ksséaspré mWnloJpaì'è; 
presidenke^i^y^ Camera di coiSrner-
ciò, uno dei più stimati cittadini. 

NiU 1848 a Venezia fece il suo do
vere di patriota, dedicatosi al coni-
mercio seppe dal nulla crearsi paa 
bella posiaipne; gli ufad pubblici 
tenne con diligenza e cosciènza: fu 
auèttuQso e buono con tutti quanti 
lo avvicinavano. 

ff. — Il Ke ha firmato il 
decreto dPlollocamento a riposo, die
tro siifli domandai del cav. Gilarìiitei 
ricevitore del ro^#ro degli atti civili 
e giudijiiarì in Venezia. 

h 

i 

^ & 1 

•à 

Oh! dite: non era il caso dì una^^^, ^i pp^,,^,„^i^^^^^^^^ 
risoluzione energica per far conoacere 
al Ministero che mi'̂ fjfq^^ di di
gnità, nei Municipiì, esTlWlhcora? 

Se non l hanno presa fusata riso-
lusione i vostri mumcmah meritano 

prio ai oàsùiij iHpiiifrr,; tanto piii 
eh© si tratta dì una lapide! 

^- : : ' - • • . . •'.• - ^ f e j ^ i v • - • •• ' • • • 
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Ed ora vorrei scrivervi del nostro 
. - , ^ 

arnèvalei-che, per A* intervento alle" 
grò e ehiaseòso delie-maschere itj||ana 
godttìi4*Gna incredibile, floridissima 
vitalità: il tema fiero mi condorrebbe 
troppo per le lunghe e mi risèrvo dì 
narlarvi,^,^* altra volta, di tutti sii 
?U|||ri rappresentanti deli'agreria na
zionale. !, 

Ma, prima di finire, ho bÌ80gî jSj,,di 
dirvi che giovedì presi parte ad una 
simpatica, giovialissima serata. In casa 
del eomm. Ottavi^iéCónaigliero della 
nostra, Corte d'Àppc^t?,,.si ballò alle-

. gramente tutta aptte pei- chiuderà la 
iserie delle soirèestiansanf^s delia sta-
gioné. E quésta serata indimenticabile 
io cveÀo che, fra quelle del genere, 

M»K,visda massa in prim'órdine. 
Ho scolpiti in mente, meelio che 

, Crucciati sul taccuino certi profili for-
ti, àmabil'seìmi, raffaelleschi che, se 
al Bacfìh^lione s'usasse, potrebbero 

essere preziosissimi per una collazione 
^scutt di bellezza famminile. Peccato 

!•: tìhe la figura hall'^^ (non parlo dallo 
brutte perchè, da canto mio, ci sono 
omiai abbonato) nella redazione del 
siostrò giornata sia lasciata a parte, -, 
HÙrimenti...... 

'Del resto potre'Ée'W'liggisrì imagl-^ 
«are quale e quanto sia stato il brio, 
quale l'animazione e la buonissima 
riuscita della fasta, sapendo che si 
«continuò a ballare sino atlc soì del 

. 1 • . • ' - ' 

mattinoj*éÈe ci fa un &w/feÉ suntùoso 
da tutti, con bramosa voglia frequen- j 
tato e saccheggiato, che ì numerosi j 
invitati ebboro la più schietta e lieta 1 
delle accogUanao dai corttìsi ospiti, 

\ 
t 

Lttporta propone èi mandare deììe 
condoglianze al,municipio di Padova. 

lrPrasi{|^g,,^avverte,j^e' la presi-
danza interpretò iersera il sentimento 
(1«ll^Cla»««'"* oop^MacuUu il plOprìo 

cordoglio all' Ùniysrsitàfè^tl Pj-efotto 
di Padova. , ̂ ,;,;; . 

'Lazzaró:^ i | | ^mga la Commissione 
sulla nuova compilazione dell'art, 44 
del capitolato detta rate Mediterranea 

Laporta risponde che trattandosi 
di argomento gravissimo, la Cornmis-
sione abbiapgìm.teanqora di confarire 
col ministro. Adoltta quindi laj,g|«o-
posta di Lazzaro che si discuta l 'ar-
tìcoìo 13 relativo alle basi della ta-
. ' . ^ . . 

riffa del trasporto dei viaggiatori so
spendendo la tabella. — Si approva 
quindi Wm^' iS^m'^ successivi fino 
àrsa. 

Levasi la seduta lììtloré 6^59. 

• ..IBwff^rarlB®. •—•-•La' .sigll|f-Maria 
Bftìssanin de! fa Francesco legava mo
rendo ai poveri del Óomuno di jBorgo-
rico Lire mille. Il paese si mostrò ri-
conoscentiasijó^tper at̂ tò di benefico. 
• ;,̂ V à?S«6iPo §n © à . —• Obn.Biugii 
clié, giochi, fuocAì'Mmoìali si f^teg-
gerà solennemente domani i\ Càrnevà-
Utto, Ai forestieri apparecchiasi fasto-
Hiasima aecògliénza. 

che,^alla scuola dell'onore e dollà 
mora|J4|i, sotto Tepida della vècchia 
e onorata Bandiera del Reggimento, 
si rattampravano alle dure battaglia 
della vita, fidonii in quello spmto di 
camoratjsmo che oggi affratella Ifon-
do in un solo crógiUQ||.̂  ì cittadini dì 
tutte le Provincie del Segno ; essi at
tendevano docili e volonterosi al diu
turno e faticoso loro servizio, pronti 
a dare braccio e core pel Re e por 
la Patria! 

» Ma tanto non li t|tendaval Un 
essere che di umano non tiene che le 
sorabìanzo, senza causa veruna, ma 
per sfogo di brutale efferatezza, con 

|;:||j|^ttaute cinismo, con vigliacca V 
j studiata premeditazione, del silenzio 
' d|U^ notte faceva il trucp proposito 

di Bp($ffi94ì, ÌEssi,^abbencbè svegliati 
di soprassalto al rumore dei colpì di 
tucilo, tuttavia animosi corsero mer-
mi ove il dovere d i ^ d a t i li chiamava 
6 vi Uspiarono miseramente jà Vita. 

> Madri infelicM... 
: - v . ' " ' l i ' -

! » Ed ora, poveri nostri còrnei 
i d'arme, abbiate Un ultimò e affettuòso 

saluto, non da me, non dal Reggi-
^ mento, ma dall'Esorcito intero, e da 
, tutti infine coloro ch^ tepgonp par 

guida delle loro azioni le mistiche 
< parole dianzi accennate -Dovere Ò-
; ,iiore - Saerifiiiio. E se " lo ^ S T O ' per-
: sbne da un crudele destino ci furono 
^ tolte, imperitura resterà presso di'tioi 
1 la vostra memoria, scritta a caratteri 

indelebili nella storia del Còrpo, ab-
caiito^f^ftei compagni vòstri del Reg
gimento che più fortunati, ma non 
meno valorosi, da Governoii^ttloma 
e sulle ariio.^piaggie dì Crimea bar 
gjiar(>np del lor^o,,|jngue quello me-
mArabili zolle perrGtìderqi|iriì, Uberi; 
indipendenti e rispettati. > 

ere alla memoria dei mi 
** Reggimento Fanteria^*^ 

%^del jî î prìo dovére.-
Soglia la 4 V./ ne la prego, far 

palesi tali Hftiment! a bodósta Giun
ta municipale ed alloassociaziooi clt 
tadine tutte che, nella luttuosa c(r-
costanza,; concorsero nufinflrose a dare 
n«^^testimonianza di affatft^e dì 

' f f & all'Esercito; affatto es'tl^à tìhe 
l ' E s e r c ì sa altamente apprezzare à 
con animo"grato ricambia^. 

La prego di aggradire, IllTmo Si 
gnore, i s i i l i della mia protenda con 
siderazione. '" -^*#< ' . 

Il Tenente Generale 
Comandante la Divisione 

' .f*.M. MmoitL , 

si 

Comando 
della Divisione MiL 

di Padova 

N. 22 
P a d o v | ¥ i 6 

Ì:Ì^Ì 

AlVIll.mo Sig. Sindaco 
di Padovi 

Con animò commoòl^pivdlg? 
S. V. IlL nuovi 0 ^*'"^'*''i^^i^^2Va-
menU, dai quali^ Vorrà rendersi fSéèr 
prete p r e s s » Giunta eii J Ì i ^ n s W ^ 
per l'atto munifico è pietostf^^bf quale 
veniva diSlibératt^ dì destinare ùnà 
tomba speciale, a perpetuo 
dei coraggiosi militari Gòssa. Dessi., 
lani e Gribaudo. \ 

4 ;npm^ mio,;del,^|Sjdip, e s e g ^ 
tamente del O'* Reggirnento Fanterìa. 
a cui gli estinti i^pjìartenevano, ria* 
graiiio la rappreBentanza dì questa 
patriótica città, del nobile e generogo 
pensiero di far depprre salla tomba 
'Itna làpide cbe ricordi quei valorosi 
a! comune rimpianto' è̂  he eterni l'è-

^ ^ . I . . - . 

sempio e la memoria. 
, _ y 

il Tenente Generale 
; Comandante là Divisione 

. .M. Menottu. 

• * ' 
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B signor coVònneifò îpon ;alW vera
mente esivaneresco/ci interessava pu-
ra a publicare la Wguonte lettera; il 
che facciamo ben volentieri, commossi 

—«tìfc^M-

;ttlÌ^# I 

In aggiunta a quanto ieri seriv 
dobbiàmbilfiat^re'che la W 

iiVlanda mortuaria offsrta dai Ca
merieri e che =fra tutte le altre bril
lava era dovuta esolusivamonteai Ca-
merieridiil Q^ffè Pedrocc?ii; tre balUs-
girne ghirlande furono pure ptllentata 
daUa cohspòiazipne della y^rìe asso-
ciazionr. 

Sappiamo poi che iiolla dìiKostra-
zióne spontanea dì tan|e ^strade ebbe 
parte notevolissima il ŝ ignor Teodoro 
Gortivo. 

ÎWA'#' 

dì tanta gentilezza:. 
Alla f^ohiÌB e pàìAoiiica 
^ Cittadinanza Padmiina, 

Neil'immensa sciagura che colpi 
il-9'Fanteria che ho 1' onore di co
mandare, fu al ìieggjmento tutto ed a i 
me stesso di ben grande lenimento è j 
conforjtjĵ ila .nobile gara svegliatasi in 
tutti i cittadini diifi^juesta buona e 
patrioUica Città per onorare la me
moria dei tre militari ct^dutì nella , 
lotta del dovere. 

Mi reco a premur^ perciò di tributare 
ì più Sentiti ringraziamenti a tuUi é 
principalmente a questo onorevole Mu-
mcipio che generosameute cedeva nel 
Cimitero distìnto adeguato asilo allo, 
^almo dei valorosi estinti, assumon-

go. , ^ J t t dÌ8poaiz|S4it da ,laij4ata' 
perone i funerali ne avvenissero sea?» 
sta jpòmpa, n^ |08anno impedire chg 
amici e conoscenti non gli porgano 

.iributo dì ammirazione; era tanto a-
Eaato ètgijaerato e cosi 'giovane;̂ à;i 
fi(M 48 ànóìjUvenhèr còsi erudalmen^^^ 

Per questi t amici iànnanJEìaffióchft 
il:,^rasporto del pĵ ivero Emilio avràm 
luogo domattina movendo dalla sua 
abitazione alle ore 10 in punto., 

^ • , ^ 1 

I ^ 

ìk 
Il Còtitgigìio della Stì(ìi&tà.A^gii 

nii ne/òltaWi e pt^ofessianrlll, obnvo-
cato oggi d'urgenza alle oro una 
poro., volendo onbraife in modo con
degno la memoria dei suo amatissimo 
Presidente, bqigm. gmiH» Morpurgo^ 
ha prese a voU" mìànimi le deli >:i-r 

- -« .^-^ »* ^ salmo aei vamrosi estinti, assumon-
m m t ^ m della pena M morte \ ^^^'^"^^"^"^ iWiscorso del cav. ? dosi anchM IMncarico.diana,lapide che 

1 . 

' 1 : 

• ' ^ 

La opmmissione per il codice 
penale accett^airunaaimità la mo-
diUcazione di Pessina per esclu
dere V unicità della pena. 

DeiibeEÒ^ poscia con nove voti 
contro due r abolizione iielia pena 
di imorte. 
A Votò nuovamente contro la crea
zione di un Bodieé^peciale di po
lizia. 

Movimento prefetti 

Si dice che fu sospeso l'annun
ciato movimento dèi prefetti, Per
fino il Casalis sarà largato a To
rino, à ^ Sì ritiene cfie Depretis * 
abbia desistito dal determinato mo- > 
vimento, per accontentare alcuni I 
deputati dèlia maggioranza fattisi * 
patrocinatori di alcuni prefetti. 

i 
7 
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M mi , _ 

r 

l 
{%) Speriamo di noi speriamo di 

no ptìì dacox'o della umanità e della 
patria I 

,/N. della DJ 

Germania coloniate 
lì Times ha da Bering che i 

Gommìsaari i g ^ s i e te'ffeschi in
caricati di comporre le differenze 
fra ringhilte.ira e la Germania re 

.'iLt 

t 

AtbsrtèUi', cQlonnollo del 9" reggi- j 
manto. Non avendolo potuto ieri stes-
SO avere lo pubblichiamo oggi, sìcun 
di fire un vìvo piaceM^Jj^Upri che 
ne ammireranno la Éfrziale stringa
tezza, come alio stesso colonnello, 
stringebdojU la mano e corigrafSlan-
doei, avemmo a dire: ^^^^ 

< VOI cuora commosso, coli' animo 
rattristeto dalla sventura che ha col
pito il. Reggiaipto, a me spetta pe|,f 
dòfW di pozióne, :e .^D per fa lK 
e adorna paróla, dare un mesto ed 
ultimo saluto ai cadaverPlì questi 
tre giovaî i che quali o:jiUtari appar
tennero al 9* Fanteria che ho l'onore 
di comandare. 

» In quell'epoca dì scòttfoismo, dove 
sì confónde il véro col falso, né si sa 
dova 4i;̂ uno comincia e l'altro abbia 

d i , , 

fine, sovvivono tuttavia, come furo 
luminoso, parola che sì direbbero 
vuote dì senso, quando non avessero 
la,magiot potenza dì far compiere 
atti di eroismo - Dovere-Onore "Sa-
crifìcìo-o dì ciò oggi ancora questi 
cadaveri ci offjoao luminosa e irre
fragabile prova. 

U ricordi ki posteri; pòécia a tu t te lé 1 della Società 

xiohi seguenti: 
ifB^inviara a lk faniMia dèiì'illffi 

stre esimio un indirizzo di coado-
glìaoKa. 

% Di deporre una corona sulla barg 
e dì pjibblicare «n' epigrafe a noràió 

associazioni cittadine, autorità e Corpi 
costituiti, nonché all' intera popola
zione i quali tutti col loro numeroso 
generalo e patriottico concorso, prova 
di nobili e gentili seatìmenti , hanno 
dimostratio una volta di più qiftle 
stretto vincolo unìsba ed affratelli la 
cittadinanza all' esercito., 

Padova 17 febb. '18S5. 
• 

Il Colonnello 
»iÈ: 

Comandante il Ro;̂ gim^ntÒ 
0. Albertelli, ~*~'" «4^ 

* 

» 9 

Comando 
della Divisione Mil. 

di Padova 

N. 225 

ì, 

Padova lì 16 febb. Ì885. 
All' Illmo Big. Sindaco 

di Padova. 

Mi rendo interprete dei sentìmouti 
dell' intero Presìdio nell'esternare alla 
S. V, Ill.mà quale capo della cittadi-
nanza^jtliidp^ana, le più vive espres
sioni di rendimento di grazie par la 
splendida, imponente dimqstrarJaao di 
compianto e dì onoranda che la Città 

3. Dì costituirsi Ji^^^Qmìtato per 
una sottoscrizione cittadina per un 
busto da collocarsi in luocQ pubblico, 
erogando, come prima o f ^ a , lira 250 
sui fondo sociale ,̂;.;. 1 

4. Di collocare'U ritratto del com« 
• . ( ' , ' ' ' • . - .• • 

pianto Mlsidentó nsiU sala della So-
ciotà, insieme a quelli'degli altri Pre
sidenti defunti. 

;4. pi tenere una pnbblicia comme
morazione dì lui nel più brave ter-
mÉne possibile. 

* 

. • - • • • • , 

Il Consiglio direttivo dì qnesta ri-.; 
spettabile Società fra gli agenti com
merciali ed industriali ha. deliberato 
ìer8%fa il seguente ordine dal giorni:. 

i , Di CQnv(jpa:r0 al p i Ù ' p ^ o , l̂ Aè-̂ ^̂  
somblea generale allo scopo d'intito
lare r Associazione dol 'noma dall'il
lustre GOEXim. KmiU» Morpurgo^ apo
stolo del mutuo soccorro, foadatorfl 
dell'baione stassa. • 

2. p i fregiare la fSede sopirla del 
dì Lui ritratto. 

. j 

3. d'invitare per ìe ore 8 ìfi ani. 
di mercoMì 18 QOXI\ àìh aodo (iìjlt'lJ*iiì 

^ . 

^ 



yM»^ 
ijUirvenga-̂  

loro t̂ reaìdente 
r tutti' ì soci 

ai fune 

4. D'interdire airi d̂ ^̂ Ta qualunque 
contrario nrelovamento^dal fondo ri-
a s j ^ ^ , alla mutuatìtà ossequienti in 
«io alli-iflicìoib deUo Statuto da Lui 
dettato a di cui era sorupolosamante 

^ ' • • 

geloso."' , _^^^". 
5. Di d s p ^ ^ i u à a corona sulla aua 

bara a spesa peraonalì dei Membri 
àB\ OonstgSio. 

6. BMndiriRzareUfa lettera dì.cpn# n 

^^oglianza .alla famìgli 
defunta. 

elIMUtìstre 

• • . 

1! Consiglio Accademico delta pni-
,^8vsiià ieri' èonvooato dal Rettore ha 
<iric<é̂ Uto cotiiimnnìc^zione delia voibntà 
©sprassa dal defunto collega prefes-
' ' ' '5#^'"" ' ' ^ ' 

acro Morpurgd. Il Consiglio rispottan-
,done la V-oIontà,come era debito suo, 
Ila deliberato indirizzare alla famiglia 
'lina lettepii^i sentita condoglianza e 
vprima dì scie^lìerBÌ ha commemorato 
le virtù del cittadino o dello scienziato 
' ' - ' . - -

é j servizi rGsi^aì paese ed all' Uiiì-
i;ersità. 

^m 

In altro sito parliamo detrunanime 
ta^j|^$tazipneji doVre fa^Uagli ^aUa 
CJanrier» dei deputati di cullerà una 
Wfà il!ustràiióne;i 

TottJ i giornali ne parlano ^ommos' 
fiì. Oitfe quelli di Venezia troviamo 
prima la tonibaraia clia parlava della 
!«OsternazionedL|^adovai%«lat^Ì2àjfj:)r^a 
4 il Capitan Fracassa ecc. 

La vénerahda\ vedova di Alberto 
iSIario ':cX telegrafava commossa, quasi 
onerando chs la notÌ7/ia non fosse 
,^erai povemmp pur troppo confor-
àaarle la dolorosa realtà I 

•'--^ -
VY'! 

r " . h - 1 -

?fla;l .̂w .̂ -•^m 

^^ t̂-a società O p ^ ì r d i Belluno ha 
Sncaric^to Ponor. Tiyaronì di rappre-
aentarlii ai funsOT dell'onor. Mor-
|ìurgd,' ^ , 

hi Bocietà di ^^ugi^pt ìorso fra ì 
^ceh i n ì f ^ i ^ v i - ^Sol^^iÌ t ( Ì*#f iFe 
Kómani alle onoranze funebri del coin-
pianto prof. Mórpuî go' còmm. Emilio, 

La riunione avrà luogo in Piazza 
^nìta d'Italia alle oro 9 1^2. 

^ n 
Perj«j|noero poi i seguenti telegram-

ini di condoglianza eincera, 

Roma, 16 febbraio 1885 
A\ Sindaco di Padova 

Càmera adalosata funesto annunzio 
l i • ' - ' • ^ • ^ ^ | ^ } i ^ • : - • •-; ; - ' - - ' 

perdita illuatre cittadino Emilio Mor-
gjbrgo commémorapdonè atti mèriti si 
afìsocia lutto Còtesta òittà. 

Il Presidente Camera 
Deputato (r. Btanc/tan 

li dalujpomp'i*»to ina. Marco Pez-
iolo 6 èhò S. E. il Ministro dui Lavori 
l?ubblici iiióaricavj^^iSJg. Prefetto 
Vaini a rappreS^ntài-g^Alift stia Volta 
il Prefatft, dovf̂ ndo assistere a (Quelli 
del comm. Morpurgo^ passava 1* inca-

• ^ 

rico al consigliere delegato* 

r©. — A aeriso dellVartioolòtSìsidtlla 
legge 23 giugno 1874 N. 2000 serio 
seconda lo ^ a t o degli utenti pesi eVi 

• ^ • 

misure soggetti alla verificazione pe
riodica dell'anno corrente 1885 tro

vasi depositato 0no a tutto il 22 feb-
' _ \ r 

braio corrente prèsso là Eagionerìa 
municipale ove ciascun potrà pren
derne visione. 

Gli utenti non compresi nello Stata 
hanno jjjbligo dì domandare la loro 
iscri|ioae entro un mese clopo i^ a^" 

! venuta pubblicazione cioè a tutto 22 
marzo 1885. 

Trascorsa detta epoca coloro che 
non si fossero prodotti per IMscrizio' 
ne saranno puniti con ammenda dalle 
lire due a- trénta. 

iDosìtao Pcàr«!?cclBl. — Anìqia-
tÌGsimOj come già avevamo preveduto 
il batto' mascherato di questa notte 

L- - I 

anzi, per dir il vero, la nostra aspet
tativa fu dì gran lunga superata. 

Nuìnèrisse le signore, che portarono 
alla festa largo tributò dì beltà, di 
grazia e d'eleganza, rendèrido colla j 
loro gentile presenza ancor piii sim
patiche quelttì splendide sale-

Moltissime le mascherine ed alcune 
anche-di buon guj.tp-

Abbiamo notato uh^^raziosiseima 
fioraia ed una colossale Kosau?"*»» 

j 

Ed ora a rivederci al venturo anno 
perchè purtroppo questa Ò stata Tul-
t imife ta che briUantementa ha chiu
so là^&iéi " ' " • 
' • llBim|>® t̂Èt>.9lSi?®*4©« — Dòcisiohi 
emesse daUa^^^Sfdmmission'e c»mun,ala 
tìella Seduta dell* l i febbraio 1885: 

lìicorsi ammessi p^r infero: Valea-
te Marco, orefipe^ ^ 

ammessi parmalnienté: Bolzpnjétl̂ ; 
Ferdinando, pizzicagnolo jZuliani Se-
bastiano.tffibrio^ftfte dlif^juasteìM^ 
gon Sordina "Antonio, pizsicS^mo^ed 
Op^eria; Pavan Domenico, afdttanzie 
ré ; Ì*ii'i>n Luigi, idem; Martini^, 
,lp,,.setlaio*: /.;. "" ' : • ' , ; ' 

Sm^rrSmiitcìiiio. —̂  Giovedì sera 
al veglione ds beneflcenaa è stato per-

uto al Teatro Concordi un ventaglio 
di raso giallo ricamato jn orp. Chi 
r aves3fì trovato ne riceverebbe cóm 
petènte ,mancia recapitandolo al no-

• ' ' I j ' • 1 ^ ' . ' ' • • • ^ • ' . r , . I . ' ' ' 

Siro giornale. 

-^?È lei,-ó' non è lei 7 
—̂  Sono proprio io ! 
— Allora scusi sa non l'ho saluta-

ta priipa; .temeva 4i prendere un ca
volo per una,rapa. 

hdorìa il febbraio 
Rendita Italiana o p. QfO 

fine corrente. 
fine prossimo 
Cfmove . . 

Note, 
parche. :^^, 
Banche Nazionali 
MoMliare Italiano 
€ostru^0 timbrale » 

» 'optate » 
Banche Venete . , » 
Cotonificio veneziano » 
Tr^mvia Padovano > 

78.2 
2;06. 
'4 24. 

» 2230. - . 
» 997.50. 

370 

272, 

370. 
Cf'i'jv y; raui:?-? TV y^aizitran: 

-. 1 ' 

filarla ^'iérl^o .Iteltesi* 
- , j 

17 FEBBRAIO 

Filippo V. re di Spagna, non sod' 
disfatto dei trattati.>di Utrech e di 
Ba8t|4l, per consiglio del cardinale 
Alberoni, alleati, segretamente due 
flotte, nsU* anno 1717: eùnvase prima ^.n^.-
la Sicilia e poi la Sardegna. Mezza 
Europa allora si levò in armi indi
gnata che ia Spagna turbasse la pace 
universale, e t ilipN t l # Ì i costretto 

rancQSe firmerà pure j|^k|io«i6 àQ\\% 
' Francia, come mediatore. " 

i'̂ ŝi§?ls»gs, t 6 , ~ Continua l'indi-
spbWVhhò d-̂ lift Regina. ,^^,. 

Trl©»ie , *6* -^ Tutte le misure 
quavanteMM^pT là provenienze da 
Algeri, ftjfìl^flìiaj Spagna, Francia 

f 6 dalle Indie, vennero soppresse. 

CJaSro, tòmm' Wolseiey telegrafa 
la narrazione partìaotarèggiaià di un 
testimonio oculare seconlji^j quale j 
ribeiii entrarono a Kartum la matti-
na del 20 gennaio. — Gordon cadde 
setto il fuoco dei riboUi,, mentre rW-

'si al consolato austriaco. Il con-
aoVe '̂auBtriaep veosie ucciso nella sua 
resid^^nza. ÌJ console greco è prigio
niero. • , •' • - •, " \mm. 

I*®à«la*a^, i® . *- iiàvbri della fer- \ 
rovia Suttkim-Berber comittcì%fÌ6\iO i 
s u b i t o . • • • ' • • ' • ^ •••'-""• '• 

Il T%me^ ha da Alessandria : Hassan 
pascià sarà addotto allo stato maggio
re di WoWfy come alto eocaoìissa-
rio egiziano, ma l'Inghilterra: resta 
Ubera nfilSa sua politicn nel Sudan. ' 

n d r a , 4©. — La Uotuing Post 
dice: Hsasan . Fehmi confari sabatQ 
con Qranville; credasi cbe sì tratti 
sempre della cooperazione della Tur-
chiai nel Sudan. 

SS^ iS^ 
» " ' h 

, • -

8. Fiaa^ypne delilMite massimo deìla^ 
|omme da impiegarsi Sdcoudo r a c -

icolo 62 delio Statuto. 'jmm-
- .11 

Qualora l'Asiegiblea non ; potass^f 
aver luogo por difetto d* intervenuti^ 
la seconda convocazione seguirà nella, 

tJLUccessiva dòmeniofi^i^ marzo ,,^^v* 
, alla stessa ,04%,Mgl„ medesimtìfl^Rt» 

Si avverte che il Bilancio, coi 
lativi Allegati, e la Rehzione dei SÌn-^ 
daci si troveranno esposti negli UtóictM 
délla Banca a partire dal g'orno 
febbraio corrente. 

Padova. 3 febbraio, 1885. 
' ' -

i r Presidente 
del Ooneiglìo dì Am-niiustraSìOSBO 

mm taiESTE 

w 

•ir; 

Per i Sindaci 
•if'vuhMt rag.. AKTO'NIO^ 

ioML, 
' : 

A l i FRQPDSO 

-

P a t t u i r e Ì0 isole usurpate. 
Una rettifica perciò venne fatta a 

quei trattati nel di 17 febbraio 1720, 
sognata alPAia, per la quale gli Spa-
giiuoii evacuarono la Sicilia e la Sar 
degna, la prima delle C[uali fu.dit 
ali*imperatore d'Austria e la secon
da alla Savoia. Per tal modo cessò in 
Italia la cioontnazioae spagauola, ma 
vi sotteatrò quella 4ell'Austria, e la 
Savoia non ebbe, a dir vero, ir coca-

. • • • • - • ' - , 

penso eh(9 le-spettava. 

ISIranafglss 
•'i 

vnu%% "^^mMt 
premiata all'Esposizione NazionaU 

di Torino •̂ ^̂ ^ 
I -

1 ^ - . 

^^^©aadrai, f O . — I l Times ha da 
Calcutta: t)'icesi ché|i|Jrattato fraìta 
Birinahia e' là Frahcrlwda alta Fran-

e SaU 

\ 

il m^ d i imU& 

T&inm&ivt» ffeffr^si'Sàt'Io. "^, Dice 
yn tóÌlfì!>fPW|a da Campobasso in 
data 4eV 15: 

Presso.ia,,Jocalità detta -Femmina 

eia gli Stati del $ud«63t, il̂ . 
en nonché le miniefe di rubmì del 

Mbgionung. — 500 soldati fcancesi co* 
fitituirebbéro la guardia dei minatori. 
La Birmania sarebbe autorizzata a 
traapojrtare armi e munizioni attra^ 
verso il Tonkmo. Un ambasciatore 
birrhuno risiederà a Parigi, un resi-
deiaie francese a MaridalBy. Dicési i-
noltre che la Francia promise di pro
teggere Ik Birmania contro gli inglesi. 

,r Quést' acqua preziosa e baìbamiesit̂  
supera ,df gran" lunga; tuUlMpÌC(iii« 
da toilette finora coiioscitti^P' 

il delicato èùo profumo, la morbi
dezza che dona alla pelle, il bel pò-
ìor latteo che poche gocei%|̂ possonoti 
dare una grande quantità d*acq«» ; 
tutto ciò fa risaltare ì pregi tdòtìats--
stabili che questi' acqua possiedo, 

Dippiù è utilissima per allontanar® 
la caria dei denti, dando ad ^ssv'̂ tieUm 
bianchezza taat^^^a|>prezzabile da tnt ' 
e; contribuendo assai aconsarvaratì la 
sinalto. 

-..--.-.C: 
<&" 

. • • 1 - , 

• 1 

VjS'"* 

F. ZOM, Direttore. 
kKSùnm STEF^NI,^ Gerente respmsahiU 

i ^ - . ™ "^-1 iT4^ S ^ » . " 
• •r .»J-n~"ir>i* " M 1 " ! - • • » • " - ' "h*— ^ 2 M Ì ^ £ 3 9 
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•m0: 

•m 

morta deviava ièri un treno ferrovia
rio. Cinque macchino mandate iu;sop-
:^8ò:4esÌa|pouo ancV esse. Vi soto* 
.molte vittime, ma se na ignora il nu-

- 1 

'Banca" Cooperati? 

mero. 
. w - ---ìV •i'i 5r̂  

l a n -

(Spdetà Anonima CooperativaJ 

A termini dell'art. 38 dello Statuto 
nuncia da ì^ietroburgo cÈej l . erande i gli Azionisti di questa Banca sono con-
edificio dalla Banca di credito fu di-
struttpàsò^ropletattìénte daun ìndèndi^^ 

vocaiàfrin Assemblea Generale,Ordina 
^ r i a ; y , g ì o r » d i : dom^niQa422 córri 

Vi / u r S p due morti e qualche ferito. ] alle-ore 11 antira. nello stabile della 
Assicurasi che 1* incendiò'sia dovuto Banca stessa sito in Via Maggiore ai 

.l't-r:-^' 

a uno scòppio" dì dinamite introdotta 
at nichilisti. ̂  
Si fecero degli arresti. Un ufficia

le, che abitava pfjesso alla Banca, isi 
suicidò, quando gli: si presentarono i 
gendarmi per arrestarlo. 

Sia» !ì^ 

' i ' i - S 

csra I 
-^aff 

< 

• • . . ^ •^B!^ 
Î v* 

• I 

(Agenzia Stefani} 

zìonì autentiche smentiscono elio 
rvìssisi avanzino sopra Herat. 

, f®,,,fT- Una lèttera pa 

4 

l 

I 

•;i|,:iM:-^'Jb4^;^W-

Estei 10 febbraio 1885 
• 'f. ' 

ìndaco di Padova 

• ' 1 , ' ' '. " " 

^w^iìà-
' T 

•V* 

Al 

Municipio desidersindó rappresenta-
ffe cittadinanza atestihà, partecipe 
«ordoglio perdita suo antico deputato 
commendatore Morpurgo, prega Vos
signorìa indicare giorno, ora funerali. 

Prosìndaco • 

Longarone, 15 febbraio 1885 
Al Sindaco di Padova 

Profondamente addolorato morte 
<sommendatore Morpurgo, facendomi 
interprete aentìnàenti tutti popolazio
ne Longaroneso, pre30nt(iÉ,̂ iJV. \E, vive 
condoglianze perdita illu3tre cittadino 
padovano e nostro egregio rapppre--
Sentante parlamento. 

Prego indicarmi giorno funerali. 
Sindaco Morrego 

'-' 

I&ÌM@ciil£^£yLMpprcil&è.,MÌile« Nel 
N. 52-27 Dieeftjbre 84. La Gazzetta 
Medica notifica 1'acquisii fati^o^^fi 
Chimici Farmacisti :Bertelli.^e C di 
Milano;— Via M'onforfe Ì^TB, detta 
proprietà del celebre balsamo anti
gottoso del doti Green di NéWSl. 
Era sentito il bisogno di intrpd|^^|0 
in Italia questo Balsamo di uso ester
no, cbe è un linimento vegetale di 
azione sicura nella gotta, sciatica, 
reumatismi e depositi alle articola
zioni. Aggiunge che i dtìt|i farmacisti 
spediscono anche un solò flacon, di 
esso balsamo (sufficiente per una cu
ra) iraoco in tutto' il Begirio, contro 
l'importo di lire 10,̂  

i 

' i r . ^ ' ^ST.V 'L= 

ffi".Tì' ' ' ^ " ' ^ f ™ ' ^ ' ^ ^ 
^^|XÌi|u7.?t|' 

gPETTACOLl ly OGGI 
a t r o .C7oaŝ $&i*elfB -?i<l#̂ Sì rap 

Belluno, 15 febbraio 1885 

Al Sindaco di Padova 
- • • • - • ^ 

Interprete sentimenti tutta cittàdi-
nanza morte illustro nostro deputato 
Morpurgo faccio conàogUanso vostra 
città, 

prego indicarmi giorno ora fanorali. 
Il Sindaco Bertoldi 

^ _ , _ 
• \ • , 

aol(B, -r- Sappianio che domani (18) 
alle ore 9 ant. avrunno luogo i^fune-

presenta V opera buffa : Fra Bimolp 
te Oà -^^^^ 

-,- , - . . 

^©ìate® ©i8^l&i^ildl# — Rappre-
Gentaziona d^lla Compagnia marionet-
ti^iiiou L^one Roccardini —• Ore 7 l i2 . 

1 

Quanti lutti succedontisi T un© j 
air altro! . 

Coii vivissimo dolove apprendia
mo essere morta iéf^era la madre 
del comm, V. S. Brada. 

: - L 

Al figlio le nostre condoglianze 
sincere nella circostanza luttuo
sissima. 

storale venne letta inl^tulit^ le chiesa 
della diocesi di Salford, condannante 
(e violenze contro lo Sialo, ordinando 
ài caUòìici ài ihétter'fine ài complotti 
de\''(ì1n£ÌBiitardiv Una pastorale sfmilo 
fu letta nelle chiese della diocesi di 

- - ' . • • . . . , ' . . . ^ . -

Gloyne. 
. liosfidra, *.Q,. — Il Times crede 
che il Gabinetto abbia respinto le 
proposte della Russia pelli-Melìmita-
asione della frontiera Afgana. La Rus
sia chiede all'Inghilterra'che rautò-
rizzi ad occupare là regione al nord 
della vallata di ParopàWisus. I nego
ziati però non sono definitivamente 
rotti. Lessar, membro della commìs» 
siono, attende nuove istruzioni da Pie
troburgo. 

^ 'ara isa , 4 6 . ^ - L'ammiragliato | 
ordìnii r armamento di parecchie co
razzate 6 corvott|^#ma la mancanza 
di danaro paraliita i preparativi!as
sicurasi che Kàdovitc consigliò il-ltl-
tanp a richiamare Hassan Febmi e 
d'agire colle potenze. 

' Alcasfò^Bc^s^Ss», .*©..—- Wolseley 
dovrebbe lasciare oggi Korti,igaoraai 
per quale direzione. 

€at i*o, I S . — La Commissiona 
che si riunirà prossimamente per re
golare ta libera navigazione del Ca
nale dì Suez si coinporrà dei consoli 
geueruli, ciascuno assistito d¥%n de* 
legii'o tecnico. 

JSuK{&res«, teias^^-Le modifica' 
i zìont del ministero nulla cambiano 
i alia politica interna od estera. 

ÌS©B»1ÌM», *©. ^ Oggi »t colon-
• nello Strauch e il ministro portoghese 
' firmeranno la convenzfòhe per la de^ 

limitazione delle ffOhttSFè e il ricono-
j BCimento dell'associapi^^ns internazio-

uuitì del Coago. — 1J ambusdutora 

S. 

6. 

\ 

civici ni 6^1 è 692, perla trattaziofìa 
degU oggetti portttti'dai seguente 

Ordflfito d e l e l o p a o 
• • • : • • . ^ 7 ' - • 

. - • ' • - . " , • • - • . . ! ' -

1. Rapporto dot Consiglio di Ammini-
etraaipne suU'esejroìzìo 1884; 

2. Relazione dei Sindaci; : 
3., Apìjrovazipne del ' Bilancio finale 

delia GftStione 1884; 
FissaZiónlédV nhà somma da ero-

gar^i*lh V4a.:4ì;;esperìmentp nel-
Tanno 1885 inPrestiti a Soci ber 
scopi escuisivamente agricoli, a 
condizioni di favore, secondo il 
dBtvegno fatto coi Op^mlzii.Ag^ 

. delia Provincia di Padova; 
Rapporto del Comitato Direttivo dei; 

prestiti all'Onore, e' proposto di'l 
BggiUiyt^^ali'art. XI dell'jrifrènte ! 
R-igoUraento; • \ 

Fissazione della somma da erogarsi ! 
in Presiititi alVÒnorej duirante l'an- ^ 
no 1885; 

7. Nomiina delle seguenti cariche ,sp; 
ciati a^terminì degli art. 44, 57, 
OS e 59 ttelTó Statuto: 

a) 0* to Consiglieri d'Amministra-

• aJaaa per voiontaria^.^inuneia 
: dè|^|Jg. bar. Giuseppe Trevcs dei 

BonfiH (surrogato dal sig. barone 
Mario Tr?ves dei BonfìU a termini 

l'art. 1Ì25 del Codice dk.Cora-

^fsèi® per sorteggio dei signori 
Scalfo Alessandro, poggiarla'avv. 
Giuseppe, VlWrbi avv. Giuseppe, 
,Facc ,̂noK.i Alessandro , Argenti 
avv. Giulio, ladri Giuseppe e Bel
lini drttt. Teubaldo; 

b) l*!"© Sindaci effettivi in sostitu
zione dèi cessanti sigapri Astolfi 
Ferdinando, Bono Tomaso Luigi 
e Fusari rag Antonio; 

{;)|#s'(t5 PrfBìviri in sostituzione dei 
cessautì aigg. Colle avv, Attilio, 

pnarduzzi avv. Zaccaria e Pio-
ropoli avv. Paolo; 

d) ÌtF0 Arbitri in sostituzone dei 
cessanti s igar i Anas^asr'Fra'nca-
SCO, Bt^ggiato avv, Tultto e Cu-
chetn Giov. Batt, 

e) B^tté Elettori di Sconto, in so
stituzione dei cessanti sìgaori Ap-
polonì Francesco, Oorraduii An
tonio,. Lorenzoni Angolo, Oblach 
Settimo, Sg^iiaViiti Luigi^ Taboga 
Giusoppo, Visentini Antonio; 

Adattatissima itioUro coma profu
mo da fazzoletto 'hòn lasciando qua^ 
si'acqua macohia alcuna. ^ ^ 

Poche goccia gettate^ll^i un forra 
caldo, bastano per profumavo © disìiX". 
fettar̂ ĝ: qualunque ambiento. 

Quèat' acqua ;|ù|;a^'Jrovata dal Coa-
siglio Sanitario di Padoir^.e premiata 
dalla Società'•d'Incoraf^kiamsnto ueV 
4882 . ; •' 
Prezzò d* ogni hottiglia filr© 

Inventore e fabbricante jlm 

niver8ità,N;,6. "' ' ^ ^ ' ^ l i p ^ — 
Deposito SIi lan«i F.Ui Disimi, 

Meravigli, angolò^^.'Vincenzo.-— idsm 
D^l^^0ena Parrucchiere, Vecchia Gal-

•Jeria..,.-—••Weaaoisliè Kiapoflo. specia-
'";ffff''Pontè" dar Beret^riy'-^^rlS^ 

Francesco pagian Drl^fei, Piazza delle 
Biade e 3Ìanin. — iJsIlKao pressoi 
Andrea Molinaris, P^mjcchiere. —' 
I t o Vigo al negozio Ì:n|onio^I)al M^ 
netliV'^ ideni Schìesarì Giuseppe, Paf^ 
rucehìeÉiĵ v— ffado^m DAlla B ĉatl̂ A » 

i droghiere al Pedrocchì. 3166 

•-'•(iZ .i.',,i 

• I 

^̂r 

' I F V 

:f 

mi^-

-^S^-ri^i 

Umversale 
' T 

[istoratore Capelli dei Frat^^l^ 
FIRENZE 

Questo m 
to' "sèriEimll' 

m 

vm^. 

-É 

studiat^^^ìl'u^ 
nico par resti
tuire ai capelli 
bianchì e grigi 
il iM^^olors 
primitivo, im
pedisce Imm 
diatàmento li' 
caduta dei ca

pelli dà qtfaìùhqiie causa provenga, 
dà vita nuova ecrescimento con prò 
tozza e vigore. NonAluna tintura, noii' 
macchia la pelle ne la b'ancheria ed 
è il piij. usato in tutta Italia ed este
ro. Prezzò'L. 3 . 

•r • : J 

La pili rinomata tintura in eoam©*̂  
ti co per tingere istantanea|ai^ta ca 
pelli e barba, —innesta tintura ha 
ormai raggiunto Fapice del perfezio
namento e delia semplicità, L. S^S® 

Premiata tintura istantanea 
Nessun* altra tintura isi-antctnea of* 

fre la comod'tà di questa^^lffo ĵ l̂ifgs 
mirabilmente capelli é barba senza 
bisogno di lavarsi, né prima né dopo> 
ì'applicazione. Ogni'persona pud tin
gersi da sé impiegando meno dì tre^ 
Wiutiii:^|J,giVsporca la pelle nàialin* 
geria. V"I,®©."' . ; 

Istantanea per tiffIre capelli 
barba in castagno nero. Detta tintura^ 
foiogi'afica, per Mh contenere sostan
ze nocive alla iHiite, è già bea ac
cetta al mondo elegante.-—L. #,©#• 

Deposito e v&ndìta in padavî -^aU* 
profuffltìna .^ifati ali Università saa;* 
Parrucchiere Antonio Bedon^ Via Ŝ  
Lorcnao, e da Clementina Bedm^ vi« 
Ponici Alti M. 1, primo pmua 

J 3 

-i 

•V 

X. 
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I j 

:̂ atlòVa per Wewcaia 
Arrivi 

a Venezia 

L . 

Partenze 
da Pàdova 

misto 
diretto 

tnistn 
omnibus 

y> 

>> 

diretto 

omnibus 

Partenze 
da Venezia 

Arrivi 
a Pàdova 

omnibus 
» 

4:20 a. 

5i5i^i^B|ftnisto 
'^1, 5 » 1 diretto 

i*$s«lé¥ii" 
• - ^ - \ - • -

^ _ V - > -'"—' — 

^m » 

òmnibus 

i||sto 
' ttO; 

c u i r e per l i é l t ae 

Partente 
a M e s i W 

Arrivi 
à Udine 

Cel ine per 

Partenze 
dà U d ì n e 

Arrivi 
a Mestre 

9;54 » 
12,40 (1 p, 

5,52 » 
8,28 » 
2,30 » 

a Opispgliano. 

misto d,43ii-
omnibus 5,i0 », 

» 9,54 » 
misto (2) 4,25 p. 

)) 4,46 » 

(9V,da f reviso 

Padova . . . . part. 
Vigòdar^ere . . . . . . 
Campodarsego . . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Camposampiero , , . . 
Villa del Conta . . . 

arr. . . . 
part. . . \ 

Rossano . . • ,* • • 
Jriosa . . * j • • • 
Bassano . . . . . . 

--.I' 

omn. omn. misto omn. 

ant. ant. pom. pom 

Cittadella 

5,45 

• ^ _ • _ 

I -

Bassano 
Rosa . 
Rossano 

Cittadella arr. : . . 
part. . . , 

Villa del Conte . . , 
Cam posa mpìero . . . 
S Giorgio delie Pertiche 
Campodarsego , . . . 
Vigodarzere . , , . ,. 
Padova ." . 4 

11^ K*. ^^* e 7 
VI 

rr-TT iwc i i Il 

Wlteeiaasa p e r M i l c i i e 
fej.»'#i 

omn. omn. misto misto 

«l'Va per l'croBin. 
0Uik«4i»i 

Partenze 
da P a d o v % ^ 

r 

-^ 

^-

omnibus, 6,54 a. 
diretri^lO,%» 
omnibus 3,28 p.! 
^ ^ ' ) , 8,21 » 
dirètto 12,25 a. 

Arrivi 
a Verona 

4 9v«^ 

10.52 

celere : 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

» 10;46 » 
diretto 4,55 p. 
omtiibus 5,47 » 

^^\^'-^r-' i » . . f 

"^^er^uim per i*^€l^^^«a 
•„ ,^.^.\-^ìk--ÌÌUM ' ^ 

Partenze 
d a V e r 0 n a 

Arrivi 
a Padova 

Schio . 
Thìene. 
Duevìlle 

t i i • 

Vicenza 

»«• 

ant. ant. póiftì. pom 

6,37:N0,12 

. 'n 

• " 

Vicenza 
Due ville 
Thìene. 
Schio . 

part. 

ant. ant. 

- l i 

tòisto misto misto 

6m. pom 

5,35 

f i 

^kWJ^Ui;'^^ 

h b ^ < - - i r •• r *. ^ n-fe^v hv - h - - _ l 

Tre-viso: -pei' ' :- - K . ^ . 

'\'S-^._ 

8,21 
Dar l̂ :̂ Miiggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno un minuto 
: di feimata a T^vernelto per servizio vinggiatòri., 

EAflOWiH Krt 

ff*aal©'i^a per s ia [im per 

a P a d a>v i 
Arrivi 

a Bologna 

Ì I I R 

omnibiis ' 6.27iiP 
misto 9,20» 
diretto 2,— p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 ^ 
t e fermate dei treni (diretti) ad Abano, MonllQ,w-.w, 

ppr servizio viaggiatori hanno luogo dal 4 Mî ggio a tutto 
il 15 Ottobre. «,^^, . (1) ^̂ ^ Rovigo. 

artmize 
da B o l o g n a 

• r • . - • / . • • - • • • . 

diretto 12,45 a.l 
misto (1) 4, 5 )̂ ,̂ 
omnibus 4,40 » 
diretto 12,™ p.. 
ommbi^^5j 4̂  » 

Treviso . . . . 
Paese . . . . . . 
Istraha. . . . . . 
Albaredo . . , • • 
GastelfrancoÀ»''; . . 
S. Martino di Lupari 
Cittadella [ J ^ _ ; ; 
Fontani va . . . , 

^tJarmignaho . . . , 
S. t i e t r p ^ t Gti . ,. 
Vicenza ; . . 

WltÉ€6r 

part. 

misto omn. 
• - , • - 1 

ant. ant 
•i-fvr-i-

pom. pom 
. . 1 • ' 
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omn. 
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Vlcetm . . . 
S. Pietro inGù 
Garmignano ,̂  
Fontaniva 

Cittadella|jJ^. • :; 
„,. . S. MarlffiS dì Lupnri 
8,27 GastelWinco. . . . . 

Istrana 
Paese , 
Treviso 

part. 

,,Omn. misto omn. misto 

ant. ant. pom. pom 
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Vittorio. . part. 
Gpnegliano arr., 

misto misto misto misto 

ant. 

r i 

.¥. 

ant* pom. pom. pom 

'.i. 

' --

eoneglìano part". 
* Vittoria . arr. 

''• misto 

ant. 

misto, iwjî tp̂  omn. ^^isto 

pom. ^=-.-
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ÌOIwvìa;®. -.iislrim - Ij®re€ 
LV, 

Rovigo . 
Oeregnanp 
Lama . . 
Barict 
Adria 
Loreo 

omn. 

ant. 

"•i-

arn 
• - — ^ i l - ^ i v -

l - t 

• ' • I 

^ -

^ . 

omn. 

pom 

ffV, 

^^iTTr^l^f^^ l^-^.'.f ^;V^ 

omn. ' omu misto 

ant. 

Loreo. 
Adria . 
Baricetta 
Lama. . 

f i ' 

egri ano 
Rovigo . 

I . 

poin. 
'VJV"'̂  

arr. 

pom. 

\ , _ 

misto omn. omn. 

- i - hi _- ^ _ ^ -

.6,20 

Treviso . . . p. 
reviso S. G. (1) 

Paese Castagn. . 
Paese Post r | l ) 
Trevignano 
Montebeìluno . . 
Cornuda. . arr. 

rL -1 - . ^ , - -

ant. pomi pom. 

5,12 Cornuda. . . 
Monte belluna . 
Trevignano S. 
Paese Post, . ~. 
Paese Castagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso , . arr. 

omn^^m 

ant. pom pom 

3/1.4 

mn. 

lii* 
! - • 

• ( i ) Fino a nuovo avviso non avranno luogo le, fermate i f ^ | t e a Treviao'S. Giuseppe e Paese Postioma. ih I 
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• DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore GIANPIETTO DALLA CHIARA farm. 

•mmM%^-

Ogni n^c^et to delle "Wer© fi'^iis-^Sglle Dallais^hiava, è rinchiuso in opportuna istru
zione, ed è'^rounito dei timbri e rnina deijo stes-so. Ogni pastiglia porta impressa la se-
guonttì marca: C Ì Ì « » O T © Ì 6 « SSsalBaà CSsf^P» f. »t Saranno quindi da rifiutarsi corno 
falsfij tutte quelle pai-tiglie che si presentabserp senza la suddt ila mar^ae contrassegni. 

Queste pastiglie so^^^jeferite dai «iedìcì nella cura delle Voèst Mssa'^'ws®, IlratsBi-

Prezzo M t m 10 al Dacco - Fef rmailita \ m ECOÉ 
DEPOSITAR!: — r»«l€>«a Pianeri e Mauro all'Università, Ditia CoWèlio all'An

golo, Bei nardi Durer S. Leonardo —- '̂i<p«saa'.&a Valeri —- Mwr^it^iegvua Ragazzoni -^ 
ISassfiiiiàsit Fabris — WlissiSéllioe V«n2Ì — it^lr^ia BruRcr.ini — Mclltaiaw LociUolli 

T r e v i s o Zasiptti Giov. -^ E i end l i i a s ' a Campioni — t)dSBìi© Fabbris, Oomnìessttti 
'Wâ i'wiÈss farmacia Dalla Chiara a Castelvecchio P. Palio, ed in Wtte le altre città 
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mtvuf 

presso i prìwcipaU faro3a«i|ti 
Si spedi'scono ovunqw con sconto, a chwianderà danaro o vaglia al Preparutoiii in 

Verona, 3^^8-
H - i - - ^ — ^ * , i ^ h i — fc^^fcM y ^ i t \4w M i ' " i - i- l 'iHi * V\Hr 

-|^-7l^^,,;;lr;]:- .1 

'BiTiigìmSd 
RaccomiìudaU) ,per fj,cUÌtsi'a le Cre* 

scmi<f e iwrH«:ì;/0Hi''ii(('̂ f»7»V «80 procura ' 
Eli sangue la forza ed'i Gioitili romstì 
.che ne fiinno la belieaaa; «530 fùrUtica 
lo Stomaco, eccitâ riVppeUto, combatte 
l'^neniia, il Utifiituf^iì; alìbrevìa le 
ConviiUscfìtie, ecc." 

PAtUtfl, s a , lUio Kroucjt, aa, a rarmaclo. 
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a 

per vendite ^^^<^^^^^<^h Dinari pronti 
a MidiiOy àffiUanze^ É 

Studio e Casa rimpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, éSS^^' ; 

Pregati rivolgersi direttamente ondpfl 
evitare ritardi nello corrispondenze. 
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dell'anno 1884, covatura primatic^, con 
cresta semplice, gambe giallo non pea 
nute, senza cuffietta e 
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